
È
nata Padre Pio Tv, ca-
nale nazionale sul digi-
tale terrestre. Le tra-

smissioni sono cominciate,
in via sperimentale, venerdi
22 settembre, con la veglia
di preghiera in preparazio-
ne alla festa liturgica di san
Pio da Pietrelcina. Si tratta
— è spiegato in una nota
dell’emittente — di un’evo-
luzione del progetto edito-
riale intrapreso nel 1987 dai
Frati Minori Cappuccini del-
la Provincia religiosa di San-
t’Angelo e Padre Pio con Ra-
dio Tau, poi divenuta Tele
Radio Padre Pio. Padre Pio
Tv trasmette sul canale 145
del digitale terrestre, nel
bouquet di Telecom Italia
Media Broadcasting. Pro-
trarrà le sue trasmissioni fi-
no al 31 dicembre prossi-
mo, con la prospettiva di
continuarle anche successi-
vamente. In questi tre mesi,
comunque, i frati cappucci-
ni potranno raggiungere
l’85 per cento della popola-
zione italiana. Continueran-
no, nel frattempo, le trasmis-
sioni sui tre satelliti che dif-
fondono il segnale che si ir-
radia da San Giovanni Ro-
tondo nel continente euro-
peo, in quello nordamerica-
no e in quello australiano.

Fini incontra le asso
ciazioni delle Tv locali

Il presidente della Came-
ra, Gianfranco Fini, ha rice-
vuto una delegazione delle
associazioni radiotelevisi-
ve. Nella delegazione erano
presenti Costantino Federi-
co, Cnt-Tpd, editore di Rete-
Capri, Antonio Parisi, porta-
voce del CarTv, Domenico
Siciliano, avvocato impe-
gnato in importanti batta-
glie legali a tutela dell’emit-
tenza locale e nazionale in-
dipendente, Rocco Mona-
co, presidente dell’Utelit
Consum, associazione na-
zionale Utenti Televisivi e
Consumatori italiani. Co-
stantino Federico, in quali-
tà di Presidente del soffer-
mato con il presidente Fini
sul disastroso periodo che
sta attraversando l’emitten-
za radiotelevisiva a causa
del sempre più asfissiante
«duopolio Rai-Mediaset». Il
presidente di Utelit Con-
sum, Rocco Monaco, ha
consegnato nelle mani del
presidente della Camera un
fascicolo sulla campagna di
comunicazione dell’impor-
tante progetto «Apollo
3–Puglia Decoder Digitale»
attinente il passaggio al digi-
tale terrestre in Puglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul digitale terrestre
c’è anchePadre Pio

Street artMurales sulla facciata esterna dello stabilimento del presidente di Piccola Industria

L’azienda salernitana come Adidas e Nike: la «B» disegnata dawriters famosi

STILI DI VITA

Creatività urbana byBoccia
Tv e dintorni
di Paolo Cuozzo

I writers in azione alle Arti Grafiche Boccia
di Salerno e, nell’altra foto, Vincenzo Boccia

DI GABRIELE BOJANO

Tendenze

I
l presidente della Piccola Indu-
stria di Confindustria, il salernita-
no Vincenzo Boccia, ha deciso di
favorire la creatività dei giovani

artisti. Da alcune settimane a Salerno
sulla facciata esterna dello stabilimen-
to di famiglia, le Arti Grafiche Boccia
Spa, sono comparse nove gigantesche
B disegnate da alcuni tra i più im-
portanti creativi urbani italia-
ni provenienti da tutta la peni-
sola. Un esperimento ardito di
street art che ha trovato perfet-
tamente d’accordo anche il ca-
postipite dell’azienda, il presi-
dente Orazio Boccia, papà di
Vincenzo, che parla della creati-
vità come di «un valore da soste-
nere». «I bellissimi murales che
occhieggiano ai nostri visitatori e
che stupiscono le migliaia di pas-
seggeri che ogni giorno viaggiano
in treno e in auto tra Campania e
Calabria — aggiunge Boccia se-
nior — sono un segno dell’atten-
zione che poniamo al mondo del-
l’arte, alla cultura, a ciò che di inno-
vativo e positivo si esprime nella socie-
tà. Ormai sono diventati un «pezzo» di
azienda, lo rivendichiamo con orgo-
glio; vogliono essere la dimostrazione
di quanto abbiamo investito emotiva-
mente, oltre che come filosofia d’im-
presa, in questa piccola ulteriore av-
ventura».

I nove artisti coinvolti, rappresen-
tanti delle principali Associazioni per
la creatività urbana, sono stati France-
sco Zentwo Palladino, Alessandro Et-
nik Battisti, Alberto Made Capozzi, Do-
menico Pencil Acampora, Aldo
Opium Oliviero, Gianluca Zeus40 Ca-
puto, Antonello Macs Piccinino, Vin-
cenzo Caktus Mastroiorio e Maria
Checchia. «In otto giorni di lavoro —

spiega Salvato-
re Pope Velot-

t i , segretar io genera le
Inward - Osservatorio sulla Creatività
Urbana che ha coordinato i lavori —
sono stati chiamati a realizzare una
grande opera collettiva di 420 metri
quadri su una parete metallica di uno
stabilimento del committente avente
come tema l’interpretazione della let-
tera B, iniziale di Boccia, (da sempre il
logo dell’azienda fondata negli anni
’60 e leader nel settore a livello euro-
peo, ndr) poi dettagliata su una tela
che è entrata a far parte della collezio-
ne aziendale. Dalle nove tele si sono
poi ricavate delle stampe nel numero
di cento per ogni tela per un totale di
900, poi autografate ed autenticate».
Successivamente il progetto è stato
raccontato nel volume «Alephactory -
Arti Grafiche Boccia sceglie la Creativi-

tà Urbana», che si apre con la prefazio-
ne del presidente della commissione
cultura di Confindustria Alessandro
Laterza e con il saggio istruttivo del di-
rettore della Biblioteca Nazionale di
Napoli Mauro Giancaspro. «Con que-
sto progetto — sottolinea il direttore
di Race Communication, Roberto Ra-
ce, che cura la comunicazione strategi-
ca — Arti Grafiche Boccia entra nel
"club" delle realtà che hanno puntato
sulla creatività urbana come Adidas,
Nike, Atari, Ecko, Volkswagen, Tim,
Volvo, Calvin Klein, Figurine Panini,
Fiat, Mtv, Intesa San Paolo, Walt Di-
sney. Quest’ultima, mesi fa, con il pro-
getto Bloc28, ha «trasformato» in un
writer il suo personaggio di punta, To-
polino».
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NovegigantescheBdipintedaalcuni tra
i più importanti creativi urbani italiani
sulla facciata esternadello stabilimento
diSalernodellaArtiGraficheBocciaSpa
stupiscono lemigliaia di passeggeri che
ogni giorno viaggiano in treno e in auto
tra Campania e Calabria. Le nove B na-
scono dal progetto Alephactory di In-
ward, l’osservatorio internazionale sul-
la creatività urbana, coordinatore per il
ministrodellaGioventùeilCneldelpri-
moTavolo Tecnico sul tema, realtà uni-
caalmondonel suogenere, animatadai
presidenti di tutte le associazioni per la
CreativitàUrbanad’Italia,alcunideiqua-
li direttamente coinvolti in questa pro-
duzione artistica.
ArtiGraficheBoccia,unadellepiùsi-

gnificativerealtàdell’industria tipogra-
fica italiana, caratterizzata da un’eleva-
ta vocazione al mercato europeo e del
Mediterraneo,scegliecosìdiraccontar-
sialterritorioeaiprincipalistakeholders
del settore conuna sapiente strategia di
comunicazione firmata da Roberto Ra-
ce, fra iprofessionistipiù innovativinel
settore e promotore in Italia della figu-
radeldirettorerelazioniesterne-porta-
voce “in affitto”.
Le nove B contribuiscono ad accen-

dereiriflettorisulnuovocapannoneri-
levatopochiannifaenelqualesonopre-

senti alcuni degli impianti tecnologica-
mentepiùall’avanguardia,primeinstal-
lazioni in Europa.
“Il cuore di quest’iniziativa di cultu-

ra e di impresa – scrive il presidente
della Commissione Cultura di Confin-
dustria Alessandro Laterza nel volume
“Alephactory-ArtiGraficheBocciasce-
glie la Creatività Urbana” che racconta
l’importante operazione culturale – sta
nel ricordarci la dimensione specifica
dellapiccolaemediaimpresacomepro-
getto di vita. La promozione del mar-
chio aziendale viene rovesciata in una
sollecitazione creativa a un’ideale co-
munitàdiartisti.L’esperienzad’impre-
savienetradotta inemozionevisiva tra-

NOVE B
per stupire ilmondo

Da sinistra:
Vincenzo, Orazio eMaurizio Boccia

sferita anche a chi attraversa l’area in-
dustriale. Il racconto azienda viene poi
incastonato nella narrazione del pro-
gettoartistico.Questoci ricordacheper
chi produce beni c’è sì una bellezza in-
trinseca all’apparato produttivo, ma ci
può essere anche l’idea di coltivare un
germe di bellezza che genera una pro-
duttività diversa”.
A Laterza non può che far eco il Pre-

sidente di Arti Grafiche Boccia Orazio

Boccia, per il quale “Alephactory è stata
un’esperienzapienamenteintegratacon
ilnostromododi essere ediporci verso
le svariate espressioni della società. I
bellissimi murales che occhieggiano ai
nostrivisitatorieche,perquantoabituati
alla loro presenza, continuano a ralle-
grareinostrisguardi,sonoancheunse-
gno dell’attenzione che Arti Grafiche
Bocciaponealmondodell’arte,allacul-
tura, a ciò chedi innovativo epositivo si

esprimenellasocietà.Sonodiventatiun
‘pezzo’diazienda, lorivendichiamocon
orgoglio; vogliono essere la dimostra-
zionediquantoabbiamoinvestitoemo-
tivamente,oltrechecomefilosofiad’im-
presa, inquestapiccolaulterioreavven-
tura.”
Ed il progetto è diventato così anche

ilmodoperraccontareunadellepiùbel-
le aziende italiane. “Arti Grafiche Boc-
cia-sottolineaildirettorediRaceCom-
munication Roberto Race, che cura la
comunicazionestrategicadell’azienda-
ha deciso di raccontare la sua storia di
successoaldifuoridaisolitischemi:de-
scrivendo i traguardi raggiunti da una
realtà passata da azienda di famiglia ad
impresa comunità che scommette co-
stantemente su se stessa, attraverso la
formadi arte contemporaneapiù inno-
vativa, apprezzata e fatta propria anche
dallepiùimportantimultinazionali.Con
ilprogettoAlephactory,infatti,ArtiGra-
fiche Boccia entra nel ‘club’ delle realtà
chehannopuntatosullacreativitàurba-
na,comeAdidas,Nike,Atari,Ecko,Volk-
swagen,Tim,Volvo,CalvinKlein, Figu-
rinePanini,Seven,Fiat,Mtv,KuwaitPe-
troleumItalia,EaglePictures,IntesaSan
Paolo, Walt Disney. Quest’ultima, mesi
fa, con il progetto Bloc28, ha ‘trasfor-
mato’ in unwriter il suo personaggio di
punta, Topolino”.
Per il direttore di Inward Luca Bor-

riello “ArtiGraficheBocciahacompiu-
to una scelta strategica puntando sulle
Associazioniper lacreativitàurbana,ri-
volgendosi alle più alte professionalità
creative italiane attive nel campo, in li-
nea con uno stile aziendale che fa della
ricerca della qualità e dell’eccellenza il
suocredoquotidiano.Oggiquestoèuno
deiprogettidicuisiparladipiùtragliad-
detti ai lavori a livellomondiale.”

ERIKA TERMINIO
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LA SCHEDA
Arti Grafiche Boccia Spa è una delle industrie leader nel settore a livello europeo.
Si caratterizza per la presenza di alcuni dei più innovativi impianti, in alcuni casi
prime installazioni in assoluto in Europa. Arti Grafiche Boccia stampa quotidiani,
riviste specializzate, cataloghi, prodotti per la grande distribuzione organizzata,
etichette per i comparti dell’agroalimentare, del beverage e del pet food.
L’azienda, fondata negli anni ‘60, è stata sempre all'avanguardia per intuizioni e
scelte imprenditoriali. Attualmente occupa circa centocinquanta addetti. Oltre
alla sede produttiva nell'area industriale di Salerno, Arti Grafiche Boccia è
presente a Londra, Parigi, Roma e Milano. Negli ultimi anni, nonostante la crisi del
settore, l’azienda ha avuto incrementi di fatturato di oltre il 270 per cento,
passando da 16 milioni nel 2004 a 43 milioni nel 2010. Alcune tra le tante testate
stampate: Eva Tremila, Autocapital, Motociclismo, e il quotidiano Repubblica .
Tante anche le aziende clienti: si va dalle etichette di Ferrarelle, Acqua Lete,
Fiuggi, Sangemini e Divella ai volantini di Carrefour e di Auchan.

www.artigraficheboccia.it

Arti Grafiche Boccia
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L’azienda,
una delle principali
realtà dell’industria
tipografica italiana,
promuove
la creatività urbana
per raccontare
la sua crescita
Le lettere
sono disegnate
sulla facciata esterna
dello stabilimento
salernitano
dai più importanti
artisti italiani








